
Messaggio:

Egregio Presidente Berlusconi,

in occasione della Giornata internazionale per le vittime della tortura, desidero chiederLe di ribadire pubblicamente la natura 
assoluta del divieto di tortura e mi permetto di ricordarLe gli obblighi del governo italiano:

1. introdurre nel codice penale il reato di tortura e ratificare il Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
tortura;

2. condannare pubblicamente le rendition, accertare il coinvolgimento dell’Italia in tali pratiche illegali, collaborare alle inchieste 
e ai procedimenti giudiziari in corso e alle indagini internazionali; 

3. non fare affidamento sulle “assicurazioni diplomatiche” fornite da altri governi, secondo le quali le persone espulse dall’Italia 
non saranno torturate dopo l’arrivo;

4. rendere le norme del c.d. decreto Pisanu sulle espulsioni conformi agli standard internazionali sui diritti umani in materia di 
tortura e annullare le espulsioni già effettuate in assenza di tali garanzie;

5. mantenere l’effetto sospensivo dell’espulsione nei casi di ricorso contro il diniego dello status di rifugiato, introdotto dalle 
norme sull’asilo entrate in vigore nel marzo 2008.
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26 GIUGNO, GIORNATA INTERNAZIONALE         
PER LE VITTIME DELLA TORTURA

(FIRMA LEGGIBILE)
 

Distinti saluti.

PIÙ DIRITTI
PIÙ SICUREZZA


